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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  19 gennaio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ESSteam» nell’ambito del programma 
Eurostars CoD 15.     (Decreto n. 2/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 

di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca n. 278 dell’11 marzo 2022, di assegnazione ai re-
sponsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2022; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
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n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: “Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 

misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185,    etc   .); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello 
Stato, Ispettorato generale per i rapporti finanziari con 
l’Unione europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 di-
cembre 2021, con la quale si comunica la creazione 
del Conto di contabilità speciale n. 6319 denominato 
«MUR-INT-FONDI-UE-FDR-L-183-87» intestato al 
Ministero dell’università e della ricerca, Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazio-
ne, su cui sono transitati gli interventi precedentemente 
aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’«Eurostars 
2021 - CoD 15» con scadenza il 4 febbraio 2021 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale IGRUE nella for-
ma di contributo alla spesa pari ad euro 600.000,00, come 
da lettera di impegno n. 20109 del 22 dicembre 2020 e 
successivamente incrementato ad euro 882.157,00 con 
nota del DGR dott. Vincenzo Di Felice dell’11 maggio 
2021; 

 Considerato che per il bando lanciato dall’«Eurostars 
2021 - CoD 15», di cui trattasi è stato emanato l’avviso 
integrativo prot. MUR n. 255 del 1° febbraio 2021; 
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 Vista la decisione finale dell’Eurostars che ha approva-
to, con procedura scritta conclusasi il 10 giugno 2021, la 
lista dei progetti ammessi al finanziamento e, con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «ESSteam -    Highly effi-
cient solar steam generation for industrial process heat   », 
avente come obiettivo la realizzazione di assorbitori so-
lari selettivi ottimizzati per migliorare l’efficienza ener-
getica finalizzata alla realizzazione di pannelli HT-   Power    
adatti alla produzione vapore industriale a 10 bar e 200C 
e con un costo complessivo pari ad euro 393.850,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 9018 del 16 giugno 2021, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempore   
dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti del-
la valutazione internazionale effettuata sui progetti pre-
sentati in risposta al bando e la lista dei progetti a parteci-
pazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «ESSteam»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «ESSteam» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 capofila Tresol S.r.l.; 
 SB Consiglio nazionale delle ricerche (Istituto scien-

ze applicate e sistemi intelligenti); 
 Vista la procura notarile rep. n. 877 del 9 dicembre 

2021 a firma del dott. Gianluca Ramondelli notaio in An-
guillara Sabazia, con la quale la prof.ssa Maria Chiara 
Carrozza Presidente   pro tempore   e legale rappresentante 
del CNR delega l’ing. Francesco Vitobello legale rappre-
sentante della Tresol S.r.l. in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto dai parteci-
panti in data 23 giugno 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR:  

 n. 10217389 del 19 gennaio 2023 Tresol S.r.l.; 
 n. 10217416 del 19 gennaio 2023 Consiglio nazio-

nale delle ricerche; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi-
che ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono 
state acquisite le visure Deggendorf:  

 n. 21600784 del 19 gennaio 2023 Tresol S.r.l.; 
 n. 21600769 del 19 gennaio 2023 Consiglio nazio-

nale delle ricerche; 
 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-

cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-

sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «ES-

Steam» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° agosto 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i 

diversi soggetti proponenti previsti dal progetto inter-
nazionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle at-
tività di propria competenza e per l’effettuazione delle 
relative spese, opererà in piena autonomia e secondo 
le norme di legge e regolamentari vigenti, assumendo-
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ne la completa responsabilità; pertanto il MUR resterà 
estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi 
in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà 
totalmente esente da responsabilità per eventuali danni 
riconducibili ad attività direttamente o indirettamente 
connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 157.475,00 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del conto corrente 
di contabilità speciale n. 6319 - IGRUE. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma Eurostars e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria    2021», 
nella misura dell’80 per cento del contributo ammes-
so, nel caso di soggetti pubblici e del 50 per cento nel 
caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto 
beneficiario privato dovrà produrre apposita fidejussio-
ne bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del proget-
to, obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali 
importi che risultassero non ammissibili, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 321

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A01047

    DECRETO  19 gennaio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «Sortedmobility» nell’ambito del pro-
gramma ERANET Cofund Urban Accessibility and Connec-
tivity (EN-UAC) Call 2020.     (Decreto n. 3/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regola-
mento concernente l’organizzazione degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 74 del 26 marzo 2021, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 

affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
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sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019 reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, reg. UCB n. 92 dagli UCB in data 13 gennaio 2021, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 (Azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 6.837.387,75, di cui euro 6.495.518,36 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Considerata, nell’ambito del Programma Horizon 
2020, l’azione ERANET    Cofund Urban Accessibility and 
Connectivity    (EN-UAC) con lo scopo di promuovere la 
ricerca e l’innovazione per attuare azioni congiunte nel 
settore della mobilità urbana, dell’accessibilità e della 
connettività. L’obiettivo principale è quello di creare e 
consolidare un ecosistema transnazionale per la ricerca e 
l’innovazione inter e transdisciplinare e per una maggio-
re cooperazione politico-scientifica, al fine di guidare le 
transizioni verso modelli sostenibili e inclusivi per l’ac-
cessibilità e la connettività urbana; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’ERANET 
   Cofund Urban Accessibility and Connectivity    (EN-UAC) 
pubblicato in data 17 dicembre 2019, con scadenza il 
17 marzo 2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 600.000,00, come da lettera di impegno 
n. 21088 del 25 novembre 2019, successivamente incre-
mentato di euro 50.000,39; 

 Considerato che per la    Call    dell’ERANET    Cofund 
Urban Accessibility and Connectivity    (EN-UAC), di cui 
trattasi, non è stato emanato l’avviso integrativo; 
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 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee   , 
nella riunione del 24 novembre 2020, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «SORTEDMOBILITY -    Self-Or-
ganized Rail Traffic for the Evolution of Decentralized   
  MOBILITY   », avente come obiettivo quello di sviluppare 
un sistema di gestione del traffico ferroviario in aree ur-
bane e peri-urbane basato su treni intelligenti in grado di 
auto-organizzarsi per definire le priorità di passaggio e i 
percorsi migliore da seguire e con un costo complessivo 
pari a euro 256.036,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 372 dell’11 gennaio 2021, 
a firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempore   
dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti del-
la valutazione internazionale effettuata sui progetti pre-
sentati in risposta al bando e la lista dei progetti a parteci-
pazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «SORTEDMOBILITY»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «SORTEDMOBILITY» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Consiglio nazionale delle ricerche; 
 Rete ferroviaria italiana; 

 Vista la procura notarile rep. n. 85954 in data 6 maggio 
2022 a firma del dott. Paolo Castellini notaio in Roma 
con la quale la dott.ssa Vera Fiorani nella sua qualità di le-
gale rappresentante della Rete ferroviaria italiana delega 
il prof. Aldo Gangemi legale rappresentante del Consiglio 
nazionale delle ricerche, soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «SORTEDMOBILITY», sottoscritto in 
data 1° giugno 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2022 del 10 febbraio 
2022, reg. UCB n. 26, in data 27 maggio 2022, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Bacciu Davide e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Bacciu Davide, con rela-
zione acquisita in data 16 dicembre 2022, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Vista l’istruttoria economico-finanziaria relativa alla 
fase «   ex ante   » da parte dell’IC Agenzia Invitalia acquisita 
al prot. MUR n. 8098 in data 10 maggio 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 

28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR:  

 Consiglio nazionale delle ricerche n. 10194993 del 
18 gennaio 2023; 

 Rete ferroviaria italiana n. 10195041 del 18 gennaio 
2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf:  

 Consiglio nazionale delle ricerche n. 21546147 del 
17 gennaio 2023; 

 Rete ferroviaria italiana n. 21546148 del 17 gennaio 
2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN in data 25 maggio 2021 con la quale il 
soggetto capofila dichiara che la data di avvio delle attivi-
tà progettuali è stata fissata al 1° giugno 2021, in accordo 
con il partenariato internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SOR-

TEDMOBILITY» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 
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 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allega-
to 2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), 
ambedue i citati allegati facenti parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i 

diversi soggetti proponenti previsti dal progetto inter-
nazionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle at-
tività di propria competenza e per l’effettuazione delle 
relative spese, opererà in piena autonomia e secondo 
le norme di legge e regolamentari vigenti, assumendo-
ne la completa responsabilità; pertanto il MUR resterà 
estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi 
in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà 
totalmente esente da responsabilità per eventuali danni 
riconducibili ad attività direttamente o indirettamente 
connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 108.150,32 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 
7245, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 20.106,88, ove detto importo venga versato dal 
coordinatore dell’ERANET    Cofund    sul conto di conta-
bilità speciale IGRUE, intervento relativo all’iniziativa 
dell’ERANET    Cofund Urban Accessibility and Con-
nectivity   , così come previsto dal contratto n. 825022 
fra la Commissione europea e i partner dell’ERA-NET 
Cofund, tra i quali il MUR ed ove tutte le condizioni 
previste per accedere a detto contributo vengano assolte 
dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 

per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione, come previsto dal-
le linee guida nazionali, nella misura dell’80% del contri-
buto ammesso, nel caso di soggetti pubblici e del 50% nel 
caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto 
beneficiario privato dovrà produrre apposita fidejussio-
ne bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 300

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A01048

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  8 febbraio 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Bresaola 
della Valtellina a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la IGP «Bresaola della Valtellina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento ed, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determinano una domanda di prodotti agri-
coli o alimentari con caratteristiche specifiche ricono-
scibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tute-

la delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, 
mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico 
corrispondente dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 163 del 2 luglio 1996 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata re-
gistrata la indicazione geografica protetta «Bresaola della 
Valtellina»; 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2023

 Visto il decreto ministeriale del 27 settembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 235 del 6 ottobre 2004, succes-
sivamente rinnovato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela Bresaola della Valtellina il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Bresaola della Valtellina»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «imprese di lavorazioni» nella 
filiera «preparazioni carni» individuata all’art. 4, lettera 
  f)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 del-
la produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base della dichiarazione presentata dal 
Consorzio richiedente a mezzo pec il 12 gennaio 2023, 
(prot. Masaf n. 14568 del 12 gennaio 2023) e della at-
testazione rilasciata dall’organismo di controllo CSQA 
Certificazioni S.r.l. a mezzo pec il 16 gennaio 2022 (prot. 
Masaf n. 27523 del 19 gennaio 2023), autorizzato a svol-
gere le attività di controllo sulla indicazione geografica 
protetta «Bresaola della Valtellina»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Bresaola della Valtel-
lina a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Bresaola della Valtellina»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 27 settembre 2004, al Consorzio 
di tutela Bresaola della Valtellina con sede legale in Son-
drio, via Piazzi, n. 23, a svolgere le funzioni di cui di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la IGP «Bresaola della Valtellina». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 27 settem-
bre 2004 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, nn. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A01035

    DECRETO  8 febbraio 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Oliva da 
Mensa DOP La Bella della Daunia – Varietà Bella di Ceri-
gnola a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della leg-
ge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«La Bella della Daunia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
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zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1904 della Commissione 
del 7 settembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 228 dell’8 settembre 2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è 
stata registrata la denominazione di origine protetta «La 
Bella della Daunia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 giugno 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2004, succes-
sivamente rinnovato, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio di tutela Oliva da Mensa DOP 
La Bella della Daunia - Varietà Bella di Cerignola il ri-
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 

all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «La Bella della Daunia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella 
filiera «ortofrutticoli e cereali trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   c)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base della dichiarazione presentata dal 
consorzio richiedente a mezzo PEC il 14 ottobre 2022, 
(prot. Masaf n. 525605 del 7 ottobre 2022) e della atte-
stazione rilasciata dall’organismo di controllo Agroqua-
lità S.p.a. a mezzo PEC il 18 gennaio 2023 (prot. Masaf 
n. 31660 del 23 gennaio 2023), autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla denominazione di origine protet-
ta «La Bella della Daunia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio di tutela Oliva da Mensa 
DOP La Bella della Daunia - Varietà Bella di Cerignola a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «La 
Bella della Daunia»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 9 giugno 2004, al Consorzio di tu-
tela Oliva da Mensa DOP La Bella della Daunia - Varie-
tà Bella di Cerignola, con sede legale in Cerignola (FG), 
Strada vicinale San Leonardo n. 16 - c/o Museo Az. Santo 
Stefano, a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della leg-
ge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «La Bella della Daunia». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 9 giugno 2004 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
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previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A01036

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Mantova, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali negli anni 2015 e 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 

recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/3730/
DGP-PBD del 19 marzo 2018, n. 8450 del 4 maggio 2021 
e n. 20444 del 18 ottobre 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia, riguar-
danti il trasferimento di immobili statali agli enti territo-
riali della Provincia di Mantova (MN):  

 prot. n. 2015/270 del 26 febbraio 2015 e prot. 
n. 2015/269 del 26 febbraio 2015, rettificato con prot. 
provvedimento n. 2021/90 del 1° febbraio 2021, con i 
quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Borgofranco sul Po, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili apparte-
nenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispetti-
vamente, «Terreni    ex    Diversivo Fossalta - Comune di 
Borgofranco sul Po» e «   Ex    sede argine fiume Po Gole-
na Bonizzo»; 

 prot. n. 2015/181 del 18 febbraio 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/91 del 1° febbraio 
2021, e prot. n. 2015/182 del 18 febbraio 2015, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/170 del 15 feb-
braio 2021, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gra-
tuito, al Comune di Mantova, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato e denomina-
ti, rispettivamente, «Zona monumentale della Valletta 
di Belfiore» e «Area in Lunetta e San Giorgio (terreno 
adiacente al monumento P.F. Calvi - terreno adiacente 
alla Rocca Sparafucile  terreno urbanizzato - terreni in 
strada Ghisiolo)»; 

 prot. n. 2015/874 del 25 giugno 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/85 del 29 genna-
io 2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratu-
ito, al Comune di Marmirolo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile 
appartenente al patrimonio dello Stato e denominato 
«Beni dell’   ex    Ferrovia Mantova - Pescheria loc. varie 
in Comune di Marmirolo»; 

 prot. n. 2015/272 del 26 febbraio 2015, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Ostiglia, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «   Ex    casello idraulico»; 

 prot. n. 2015/271 del 26 febbraio 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/176 del 16 febbraio 
2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Roverbella, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «Beni dell’   ex    Fer-
rovia Mantova-Peschiera-Roverbella-Ca’ Bianca-Corte 
Corazze»; 
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 prot. n. 2016/54 del 4 febbraio 2016 e prot. n. 2016/50 
del 4 febbraio 2016, con i quali sono stati trasferiti, a ti-
tolo gratuito, al Comune di Viadana, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, 
rispettivamente, «Terreni alluvionali di Po-Isola Umberto 
I» e «Terreno alluvionale di Po in Cizzolo»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’am-
montare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale 
utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24293 
del 22 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Borgofranco sul Po    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Borgofranco sul Po (MN) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
degli immobili denominati «Terreni    ex    Diversivo Fossal-
ta-Comune di Borgofranco sul Po» e «   Ex    sede argine fiu-
me Po Golena Bonizzo», meglio individuati nei provve-
dimenti del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Lombardia, rispettivamente, prot. 
n. 2015/270 del 26 febbraio 2015 e prot. n. 2015/269 del 
26 febbraio 2015, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/90 del 1° febbraio 2021, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.743,17 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Borgofranco sul Po. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 21.524,49, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.743,17.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Mantova    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di Mantova (MN) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune degli 
immobili denominati «Zona monumentale della Valletta 
di Belfiore» e «Area in Lunetta e San Giorgio (terreno 
adiacente al monumento P.F. Calvi - terreno adiacente 
alla Rocca Sparafucile - terreno urbanizzato - terreni 
in strada Ghisiolo)», meglio individuati nei provvedi-
menti del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio - Direzione regionale Lombardia, rispettivamente, 
prot. n. 2015/181 del 18 febbraio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/91 del 1° febbraio 2021, e 
prot. n. 2015/182 del 18 febbraio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/170 del 15 febbraio 2021, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.729,02 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Mantova. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 21.473,28, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.729,02.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Marmirolo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Marmirolo (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Beni dell’   ex    Ferrovia Mantova - Pescheria 
loc. varie in Comune di Marmirolo», meglio individua-
to nel provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia, prot. 
n. 2015/874 del 25 giugno 2015, rettificato con provvedi-
mento prot. n. 2021/85 del 29 gennaio 2021, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.502,47 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Marmirolo. 
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 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 18.819,95, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.502,47.   

  Art. 4.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Ostiglia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ostiglia (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   Ex    casello idraulico», meglio individuato 
nel provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia, prot. 
n. 2015/272 del 26 febbraio 2015, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.665,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ostiglia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 28.757,70, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.665,00.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Roverbella    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Roverbella (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Beni dell’   ex    Ferrovia Mantova-Peschiera 
-Roverbella-Ca’ Bianca-Corte Corazze», meglio in-
dividuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia, prot. n. 2015/271 del 26 febbraio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/176 del 16 febbraio 2021, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.670,74 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Roverbella. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 13.109,59, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.670,74.   

  Art. 6.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Viadana    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Viadana (MN) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà al medesimo comune degli immobili deno-
minati «Terreni alluvionali di Po-Isola Umberto I» e «Ter-
reno alluvionale di Po in Cizzolo», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio - Direzione regionale Lombardia, rispettivamente, 
prot. n. 2016/54 del 4 febbraio 2016 e prot. n. 2016/50 del 
4 febbraio 2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.581,30 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Viadana. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 17.829,31, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.581,30.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Borgofranco sul Po, di Mantova, di Marmiro-
lo, di Ostiglia, di Roverbella e di Viadana della Provincia 
di Mantova. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 36

  23A00965

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Imperia, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/6479/
DGP-PBD dell’11 maggio 2017 e n. 22323 del 17 dicem-
bre 2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Liguria riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Imperia (IM):  

 prot. n. 2015/7001 del 21 luglio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3597 del 30 marzo 2021, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Camporosso, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Terreni agricoli, 
porzione di strada pubblica ed area ricettiva limitrofi al 
greto del torrente Nervia»; 

 prot. n. 2015/12408 del 4 dicembre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/3603 del 30 marzo 
2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Cervo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «Campi sportivi, 
aree, e strade ad uso pubblico»; 

 prot. n. 2015/12186 del 1° dicembre 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/3605 del 30 marzo 2021, 
prot. n. 2015/12188 del 1° dicembre 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3606 del 30 marzo 2021, 
prot. n. 2015/12190 del 1° dicembre 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3607 del 30 marzo 2021 e 
prot. n. 2015/12193 del 1° dicembre 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3609 del 30 marzo 2021, 
con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Diano Marina, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«Relitto d’alveo del rio Pineta località Rovere», «Aree 
e strutture pubbliche ricadenti in Diano Marina e Diano 
Castello», «Ex greto del torrente Evigno» e «Terreni con 
soprastanti opere precarie abusive»; 

 prot. n. 2015/5021 del 28 maggio 2015, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Molini 
di Triora, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «Ex Caserma per la Guardia 
di finanza in Molini di Triora già palazzina per ufficiali. 
San Bernardo»; 

 prot. n. 2015/7031 del 21 luglio 2015, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Ventimi-
glia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «Ex galleria di protezione antia-
erea - accessi in via Biancheri e via Marconi»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 
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 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 21587 
del 28 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Camporosso    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Camporosso (IM) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Terreni agricoli, porzione di strada 
pubblica ed area ricettiva limitrofi al greto del torrente 
Nervia», meglio individuato nel provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Liguria prot. n. 2015/7001 del 21 luglio 2015, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/3597 del 
30 marzo 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.078,63 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Camporosso. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 67.629,58, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 9.078,63.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Cervo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Cervo (IM) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Campi sportivi, aree, e strade ad uso pubbli-
co», meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Liguria prot. n. 2015/12408 del 4 dicembre 2015, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/3603 del 30 marzo 
2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.997,54 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Cervo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 35.366,15, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.997,54.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Diano Marina    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Diano Marina (IM) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento in proprietà al medesimo comune degli 
immobili denominati «Relitto d’alveo del rio Pineta lo-
calità Rovere», «Aree e strutture pubbliche ricadenti in 
Diano Marina e Diano Castello», «Ex greto del torrente 
Evigno» e «Terreni con soprastanti opere precarie abusi-
ve», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regio-
nale Liguria, rispettivamente, prot. n. 2015/12186 del 
1° dicembre 2015, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/3605 del 30 marzo 2021, prot. n. 2015/12188 del 
1° dicembre 2015, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/3606 del 30 marzo 2021, prot. n. 2015/12190 del 
1° dicembre 2015, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/3607 del 30 marzo 2021 e prot. n. 2015/12193 
del 1° dicembre 2015, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/3609 del 30 marzo 2021, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.270,31 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Diano Marina. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 44.424,72, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.270,31.   

  Art. 4.
      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Molini di Triora    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Molini di Triora (IM) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
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mobile denominato «Ex Caserma per la Guardia di fi-
nanza in Molini di Triora già palazzina per ufficiali. San 
Bernardo», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Liguria prot. n. 2015/5021 del 28 maggio 2015, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.540,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Molini di Triora. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 49.686,08, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.540,00.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Ventimiglia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ventimiglia (IM) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Ex galleria di protezione antiaerea – accessi 
in via Biancheri e via Marconi», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Liguria prot. n. 2015/7031 
del 21 luglio 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
207,22 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ventimiglia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.543,65, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 207,22.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Camporosso, di Cervo, di Diano Marina, di Molini di 
Triora e di Ventimiglia della Provincia di Imperia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 37

  23A00966

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Piacenza, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 
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 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 
2014, 2015/21939/DGP del 9 dicembre 2015, prot. 
n. 2017/6184/DGP-PBD del 5 maggio 2017 e prot. 
n. 12562 del 24 giugno 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna 
riguardanti il trasferimento di immobili statali ai comuni 
della Provincia di Piacenza (PC):  

 prot. n. 2014/15015/U.O.ST-BO2 del 12 settembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14714 
del 10 settembre 2021, con il quale è stato trasferito, a 
titolo gratuito, al Comune di Bettola, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’im-
mobile appartenente al patrimonio dello Stato e deno-
minato «Ex Rimessa dei Locomotori della ex ferrovia 
Piacenza-Bettola»; 

 prot. n. 2014/20312/U.O.ST-BO2 del 4 dicembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14716 
del 10 settembre 2021, con il quale è stato trasferito, 
a titolo gratuito, al Comune di Ponte dell’Olio, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato 
e denominato «Ex Rimessa Locomotori della ex ferrovia 
Piacenza-Bettola»; 

 prot. n. 2014/18537/U.O.ST-BO2 del 6 novembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14710 
del 10 settembre 2021, con il quale è stato trasferito, a ti-
tolo gratuito, al Comune di Vernasca, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immo-
bile appartenente al patrimonio dello Stato e denominato 
«Fondo agricolo con villino»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzio-
ne regionale Emilia-Romagna in cui si espone che, alla 
data del trasferimento, gli immobili di cui trattasi era-
no utilizzati a titolo oneroso e dove è stato quantificato 
l’ammontare annuo delle entrate erariali rivenienti da 
tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 

delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24711 
del 25 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Bettola    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bettola (PC) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Ex Rimessa dei Locomotori della 
ex ferrovia Piacenza-Bettola», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna prot. 
n. 2014/15015/U.O.ST-BO2 del 12 settembre 2014, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2021/14714 del 10 set-
tembre 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.500,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bettola. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 20.760,27, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.500,00.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Ponte dell’Olio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ponte dell’Olio (PC) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «Ex Rimessa Locomotori 
della ex ferrovia Piacenza-Bettola», meglio individuato 
nel provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna prot. 
n. 2014/20312/U.O.ST-BO2 del 4 dicembre 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/14716 del 10 set-
tembre 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.143,39 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ponte dell’Olio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 25.388,26, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.143,39.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Vernasca    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vernasca (PC) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Fondo agricolo con villino», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna prot. n. 2014/18537/U.O.ST-BO2 del 
6 novembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/14710 del 10 settembre 2021, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
199,46 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vernasca. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.626,28, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 199,46.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Bettola, di Ponte dell’Olio e di Vernasca della 
Provincia di Piacenza. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-

re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 39

  23A00967

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti al Comune di Pisa, a seguito del trasferimento in pro-
prietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali nell’anno 
2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
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la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/12324/
DGP-PBD del 25 settembre 2017 e n. 12571 del 7 luglio 
2021; 

 Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria 
prot. n. 2016/2039/R.I. del 5 ottobre 2016, rettifica-
to con provvedimenti prot. n. 2020/1837/RI del 2 set-
tembre 2020 e prot. n. 2022/R.I./1327 del 21 giugno 
2022, prot. n. 2016/2041/R.I. del 5 ottobre 2016 e prot. 
n. 2016/2040/R.I. del 5 ottobre 2016, rettificato con prov-
vedimenti prot. n. 2020/1838/RI del 2 settembre 2020 e 
prot. n. 2022/R.I./1326 del 21 giugno 2022, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Pisa 
della Provincia di Pisa (PI), ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili ap-
partenenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispet-
tivamente, «Casello ed    ex    sottostazione merci-industriale 
in località Pratacci», «Cantoneria dell’   ex    Stazione degli 
Asili Elioterapici - Calambrone» e «   ex    Stazione Baleari 
- Marina di Pisa»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla 
data del trasferimento, gli immobili di cui trattasi era-
no utilizzati a titolo oneroso e dove è stato quantificato 
l’ammontare annuo delle entrate erariali rivenienti da 
tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al Comune trasfe-
ritario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguen-
te al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 14686 
del 26 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Pisa    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pisa (PI) sono ridotte annualmente in misura pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà al medesimo Comune degli immobili de-
nominati «Casello ed    ex    sottostazione merci-industriale 
in località Pratacci», «Cantoneria dell’   ex    Stazione degli 
Asili Elioterapici - Calambrone» e «ex Stazione Bale-
ari - Marina di Pisa», meglio individuati nei provvedi-
menti del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 

- Direzione regionale Toscana e Umbria, rispettivamen-
te, prot. n. 2016/2039/R.I. del 5 ottobre 2016, rettifica-
to con provvedimenti prot. n. 2020/1837/RI del 2 set-
tembre 2020 e prot. n. 2022/R.I./1327 del 21 giugno 
2022, prot. n. 2016/2041/R.I. del 5 ottobre 2016 e prot. 
n. 2016/2040/R.I. del 5 ottobre 2016, rettificato con prov-
vedimenti prot. n. 2020/1838/RI del 2 settembre 2020 e 
prot. n. 2022/R.I./1326 del 21 giugno 2022, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
13.112,15 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pisa. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 81.825,55, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
13.112,15.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Pisa della Provincia di Pisa. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2023 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 52

  23A01006
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    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Genova, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio-decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 
del 2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a ti-
tolo non oneroso, in favore di comuni, province, città 
metropolitane e regioni dei beni immobili statali di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decre-
to legislativo 28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo 
territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/6479/
DGP-PBD dell’11 maggio 2017 e n. 22323 del 17 dicem-
bre 2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Liguria riguardanti 
il trasferimento di immobili statali agli Enti Territoriali 
della Provincia di Genova (GE):  

 prot. n. 2015/12229/DR-GE1 dell’1° dicembre 
2015, prot. n. 2015/12237/DR-GE1 dell’1° dicem-
bre 2015, prot. n. 2015/12238/DR-GE1 dell’1° dicem-
bre 2015, prot. n. 2015/12191/DR dell’1° dicembre 
2015, prot. n. 2015/12194/DR dell’1° dicembre 2015, 
prot. n. 2015/12233/DR-GE1 dell’1° dicembre 2015, 
prot. 2015/12239/DR-GE1 dell’1° dicembre 2015, prot. 
n. 2015/12243/DR-GE1 dell’1° dicembre 2015, prot. 
2015/13414/DR del 24 dicembre 2015, prot. n. 2015/12196/
DR dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12219/DR-
GE1 dell’1° dicembre 2015 e prot. n. 2015/12187/DR 
dell’1° dicembre 2015, con i quali sono stati trasferiti, a 
titolo gratuito, al Comune di Genova, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, 
rispettivamente, «Parte di rampa di accesso alla sopraele-
vata», «   Ex    galleria ricovero a.a. n. 6 - viale Vianson e via 
Vochieri», «   Ex    galleria ricovero a.a. n. 1 - accessi da via 
Ameglia e da via O. Cancelliere», «Terreno adiacente al 
   ex    Forte Santa Tecla», «   Ex    Galleria Ricovero A.A. n. 13 
I Genova - via Lanfranconi», «   Ex    casa littoria e terreno 
annesso sito in Rivarolo Loc. Geminiano», «Cammino di 
ronda costituito da un tratto di terrazzo di mq 70 a levante e 
mq 20 a monte Porto Franco», «   Ex    Galleria Ricovero A.A. 
n. 12», «Parte di rampa di accesso alla sopraelevata», «   Ex    
Galleria ricovero A.A. n. 15 - Sita in corso Magenta», «   Ex    
galleria ricovero a.a. n. 59 - via della Marina» e «   Ex    Galle-
ria ricovero A.A. n. 32 Sita in Genova Voltri - via Buffa»; 

 prot. n. 2015/12324/DR-GE1 del 3 dicembre 2015 e 
prot. n. 2015/12333/DR-GE1 del 3 dicembre 2015, con i 
quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Recco, ai sensi dell’art. 56- bis, comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato e denominati, rispettivamente, «Tratto 
dell’   ex    alveo del Torrente Treganega» e «Due porzioni di 
passeggiata»; 

 prot. n. 2015/602/ATTI/DR del 22 settembre 2015, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Serra Riccò, ai sensi dell’art. 56-   bis   , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Area    ex    greto del 
Torrente Secca con entro stanti manufatti ad uso precario 
industriale ed area di parcheggio pubblico»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 21587 
del 28 ottobre 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Genova    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Genova (GE) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Parte di rampa di accesso alla sopraeleva-
ta», «   Ex    galleria ricovero a.a. n. 6 - viale Vianson e via 
Vochieri», «   Ex    galleria ricovero a.a. n. 1 - accessi da via 
Ameglia e da via O. Cancelliere», «Terreno adiacente al 
   ex    Forte Santa Tecla», «   Ex    Galleria Ricovero A.A. n. 13 I 
Genova - via. Lanfranconi», «   Ex    casa littoria e terreno an-
nesso sito in Rivarolo località Geminiano», «Cammino di 
ronda costituito da un tratto di terrazzo di mq 70 a levante 
e mq 20 a monte Porto Franco», «   Ex    Galleria Ricovero 
A.A. n. 12», «Parte di rampa di accesso alla sopraeleva-
ta», «   Ex    Galleria ricovero A.A. N15 - Sita in corso Ma-
genta», «   Ex    galleria ricovero a.a. n. 59 - via della Marina» 
e «   Ex    Galleria ricovero A.A. n. 32 Sita in Genova Vol-
tri - via Buffa», meglio individuati nei provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Liguria, rispettivamente, prot. n. 2015/12229/
DR-GE1 dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12237/
DR-GE1 dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12238/
DR-GE1 dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12191/
DR dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12194/DR 
dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12233/DR-GE1 
dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12239/DR-GE1 
dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/12243/DR-GE1 
dell’1° dicembre 2015, prot. n. 2015/13414/DR del 24 di-
cembre 2015, prot. n. 2015/12196/DR dell’1° dicembre 
2015, prot. n. 2015/12219/DR-GE1 dell’1° dicembre 
2015 e prot. n. 2015/12187/DR dell’1° dicembre 2015, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
46.161,23 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Genova. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 326.783,38, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 46.161,23.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Recco    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Recco (GE) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Tratto dell’   ex    alveo del Torrente Treganega» 

e «Due porzioni di passeggiata», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Liguria, rispettivamente, 
prot. n. 2015/12324/DR-GE1 del 3 dicembre 2015 e prot. 
n. 2015/12333/DR-GE1 del 3 dicembre 2015, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
414,44 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Recco. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 2.934,01, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 414,44.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Serra Riccò    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Serra Riccò (GE) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Area    Ex    greto del Torrente Secca con en-
tro stanti manufatti ad uso precario industriale ed area di 
parcheggio pubblico», meglio individuato nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Liguria prot. n. 2015/602/ATTI/
DR del 22 settembre 2015, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
15.253,49 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Serra Riccò. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 110.995,26 - sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 15.253,49.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Genova, di Recco, e di Serra Riccò della Pro-
vincia di Genova. 
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 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 94

  23A01031

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Milano, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 «Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 «Legge di con-
tabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-

tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)   e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/3730/
DGP-PBD del 19 marzo 2018, n. 8450 del 4 maggio 2021 
e n. 20444 del 18 ottobre 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali agli enti territo-
riali della Provincia di Milano (MI):  

 prot. n. 2015/69/Atti del 27 gennaio 2015, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Legnano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patri-
monio dello Stato e denominato «Magazzini di artiglieria 
tiro a segno»; 

 prot. n. 2015/70 del 27 gennaio 2015, prot. 
n. 2015/1376/Atti del 16 settembre 2015 e prot. 
n. 2015/2008/Atti del 9 dicembre 2015, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Milano, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Fabbricato con an-
nessa area di pertinenza via Vincenzo Monti n. 57 - Mi-
lano», «Tratto    ex    alveo fossa interna» e «Tratto    ex    alveo 
del Torrente Pudiga o Mussa tra le vie Val Lagarina e 
Palizzi»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’am-
montare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale 
utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24293 
del 22 novembre 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse

spettanti al Comune di Legnano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Legnano (MI) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «Magazzini di artiglieria tiro a segno», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2015/69/Atti del 27 gennaio 2015, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
598,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Legnano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 4.741,40, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 598,00.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse

spettanti al Comune di Milano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Milano (MI) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Fabbricato con annessa area di pertinenza 
via Vincenzo Monti n. 57 - Milano», «Tratto    ex    alveo fos-
sa interna» e «Tratto    ex    alveo del Torrente Pudiga o Mussa 
tra le vie Val Lagarina e Palizzi», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio - Direzione regionale Lombardia, rispettivamente, 
prot. n. 2015/70 del 27 gennaio 2015, prot. n. 2015/1376/
Atti del 16 settembre 2015 e prot. n. 2015/2008/Atti del 
9 dicembre 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
86.617,80 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Milano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 634.626,15, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 86.617,80.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Legnano e di Milano della Provincia di Milano. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 97

  23A01032

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di La Spezia, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2023

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/6479/
DGP-PBD dell’11 maggio 2017 e n. 22323 del 17 dicem-
bre 2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Liguria riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di La Spezia (SP):  

 prot. n. 2015/4824/DR del 25 maggio 2015, prot. 
n. 2015/4818/DR del 25 maggio 2015, prot. n. 2015/4823/
DR del 25 maggio 2015 e prot. n. 2015/4821/DR del 
25 maggio 2015, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Ameglia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, 
rispettivamente, «strada ad uso pubblico - via Fabbri-
cotti - Fraz. Bocca di Magra», «appezzamenti di terreno 
sull’   ex    greto del fiume Magra in località Bocca di Ma-
gra», «fabbricato piano terra c/o giardini pubblici di 
Bocca di Magra» e «verde pubblico in via Nuova - Fraz. 
Montemarcello»; 

 prot. n. 2015/12442/DR del 4 dicembre 2015, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Arcola, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «terreni ai margini dell’   ex    
raccordo ferroviario Boschetti Vallegrande»; 

 prot. n. 2015/12453/DR del 4 dicembre 2015, 
prot. n. 2015/12461/DR del 4 dicembre 2015, prot. 
n. 2015/12455/DR del 4 dicembre 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3514 del 30 marzo 2021, e 
prot. n. 2015/12459/DR del 4 dicembre 2015, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di La Spe-
zia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 

dello Stato e denominati, rispettivamente, «complesso di 
terreni in margine alla strada provinciale La Spezia - Por-
tovenere in località Marola», «terreni emersi dalla coper-
tura del torrente Dorgia – Località Favaro», «terreno con 
fabbricato adiacente alla via Pitelli Loc. Pagliari» e «PUV 
Base logistica Valdilocchi»; 

 prot. n. 2015/12436/DR del 4 dicembre 2015, 
prot. n. 2015/12439/DR del 4 dicembre 2015, 
prot. n. 2015/12440/DR del 4 dicembre 2015, prot. 
n. 2015/12441/DR del 4 dicembre 2015, prot. 
n. 2015/12669/DR dell’11 dicembre 2015 e prot. 
n. 2015/12672/DR dell’11 dicembre 2015, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Lerici, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «appezzamento di 
terreno in località “Scoglietti” Frazione Pozzuolo di S. 
Terenzo al mare», «tratto di vecchio alveo del fiume Ma-
gra in Località Camisano», «terreni seminativi in Località 
Camisano», «quota di 2/18 di appartamento sito in Via 
Carbognano 9», «compendio immobiliare già costituente 
l’   ex    Batteria di Falconara» e «   ex    Batteria fg. 7 mapp. 446 
- 447/parte»; 

 prot. n. 2015/12450/DR del 4 dicembre 2015, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Sarzana, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patri-
monio dello Stato e denominato «terreno pianeggiante in 
riva sinistra del Torrente Calcandola località Ronzano»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 21587 
del 28 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Ameglia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ameglia (SP) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «strada ad uso pubblico - via Fabbricotti - 
Fraz. Bocca di Magra», «appezzamenti di terreno sull’   ex    
greto del fiume Magra in località Bocca di Magra», «fab-
bricato piano terra c/o giardini pubblici di Bocca di Ma-
gra» e «verde pubblico in via Nuova – Fraz. Montemar-
cello», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
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regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regiona-
le Liguria, rispettivamente, prot. n. 2015/4824/DR del 
25 maggio 2015, prot. n. 2015/4818/DR del 25 maggio 
2015, prot. n. 2015/4823/DR del 25 maggio 2015 e prot. 
n. 2015/4821/DR del 25 maggio 2015, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.686,76 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ameglia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 43.250,54, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.686,76.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Arcola    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Arcola (SP) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà al medesimo comune dell’immobile de-
nominato «terreni ai margini dell’   ex    raccordo ferroviario 
Boschetti Vallegrande», meglio individuato nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Liguria prot. n. 2015/12442/DR del 
4 dicembre 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.518,72 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Arcola. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 31.977,68, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.518,72.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di La Spezia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
La Spezia (SP) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Complesso di terreni in margine alla strada 

provinciale La Spezia – Portovenere in località Marola», 
«terreni emersi dalla copertura del torrente Dorgia - Lo-
calità Favaro», «terreno con fabbricato adiacente alla via 
Pitelli Loc. Pagliari» e «PUV Base logistica Valdiloc-
chi», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regiona-
le Liguria, rispettivamente, prot. n. 2015/12453/DR del 
4 dicembre 2015, prot. n. 2015/12461/DR del 4 dicembre 
2015, prot. n. 2015/12455/DR del 4 dicembre 2015, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2021/3514 del 30 mar-
zo 2021, e prot. n. 2015/12459/DR del 4 dicembre 2015, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
61.628,25 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di La Spezia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 436.125,40, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 61.628,25.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Lerici    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di Lerici (SP) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune degli im-
mobili denominati «appezzamento di terreno in località 
“Scoglietti” Frazione Pozzuolo di S. Terenzo al mare», 
«tratto di vecchio alveo del fiume Magra in Località 
Camisano», «terreni seminativi in Località Camisano», 
«quota di 2/18 di appartamento sito in Via Carbognano 
9», «compendio immobiliare già costituente l’   ex    Batte-
ria di Falconara» e «   ex    Batteria fg. 7 mapp. 446 - 447/
parte», meglio individuati nei provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Liguria, rispettivamente, prot. n. 2015/12436/
DR del 4 dicembre 2015, prot. n. 2015/12439/DR del 
4 dicembre 2015, prot. n. 2015/12440/DR del 4 dicem-
bre 2015, prot. n. 2015/12441/DR del 4 dicembre 2015, 
prot. n. 2015/12669/DR dell’11 dicembre 2015 e prot. 
n. 2015/12672/DR dell’11 dicembre 2015, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
7.619,99 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Lerici. 
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 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 53.826,78, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 7.619,99.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Sarzana    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Sarzana (SP) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «terreno pianeggiante in riva sini-
stra del Torrente Calcandola località Ronzano», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Liguria 
prot. n. 2015/12450/DR del 4 dicembre 2015, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.170,30 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Sarzana. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 15.358,59, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.170,30.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Ameglia, di Arcola, di La Spezia, di Lerici e di 
Sarzana della Provincia di La Spezia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 65

  23A01033

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Modena, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Gover-
no in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, 
«Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e 
regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’arti-
colo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4522-2-2023

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2015/21939/DGP del 9 dicembre 2015, prot. 
n. 2017/6184/DGP-PBD del 5 maggio 2017 e prot. 
n. 12562 del 24 giugno 2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna 
riguardanti il trasferimento di immobili statali ai comuni 
della Provincia di Modena (MO):  

 prot. n. 2014/19309/U.O.ST-BO2 del 18 novembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14738 
del 10 settembre 2021, prot. n. 2014/17891/U.O.ST-
BO2 del 28 ottobre 2014, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2021/14735 del 10 settembre 2021, prot. 
n. 2014/19308/U.O.ST-BO2 del 18 novembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14744 del 
10 settembre 2021 e prot. n. 2014/17890/U.O.ST-BO2 
del 28 ottobre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/14734 del 10 settembre 2021, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Bastiglia, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    tratta ferrovia-
ria Modena-Mirandola», «Relitto di terreno ottenuto in 
seguito al tombamento del canale Naviglio capoluogo di 
Bastiglia», «Terreni    ex    arginali del canale naviglio inter-
rato. Abitato di Bastiglia via Attiraglio - via Conventino» 
e «Area di risulta tombinamento tratto canale naviglio 
Bastiglia capoluogo»; 

 prot. n. 2014/19310/U.O.ST-BO2 del 18 novembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14752 
del 10 settembre 2021, con il quale è stato trasferito, a ti-
tolo gratuito, al Comune di Castelnuovo Rangone, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato 
e denominato «Pertinenze idrauliche di un tronco del tor-
rente Nizzola Fondo Cereti di Castelnuovo Rangone»; 

 prot. n. 2014/17984/BO2 del 29 ottobre 2014, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2021/14725 del 10 set-
tembre 2021, prot. n. 2014/18034/BO2 del 30 ottobre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14721 
del 10 settembre 2021, prot. n. 2014/18040/BO2 del 
30 ottobre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/14751 del 10 settembre 2021, prot. n. 2014/18035/
BO2 del 30 ottobre 2014, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2021/14723 del 10 settembre 2021, prot. 
n. 2014/18043/BO2 del 30 ottobre 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/14750 del 10 settembre 
2021 e prot. n. 2014/18038/BO2 del 30 ottobre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14724 del 
10 settembre 2021, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Modena, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «Parte del tiro a segno nazionale Sacca», 
«Striscia terreno poligono di tiro e parte di strada comu-
nale delle suore - Canaletto», «Striscia di terreno margi-
nale al Deposito centrale aereonautica militare di Modena 
capoluogo - via Pelusia», «Terreni della Darsena tombata 

di canale Naviglio Darsena di Modena», «Area verde e 
parte di via Bergamo e via Como» e «Appezzamento di 
terreno già facente parte del campo sportivo della soc. La 
Fratellanza viale Monte Kosica»; 

 prot. n. 2014/16613/U.O.ST-BO3 dell’8 ottobre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14732 
del 10 settembre 2021, con il quale è stato trasferi-
to, a titolo gratuito, al Comune di Pievepelago, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato e 
denominato «Terreno di nuova formazione in sinistra dal 
torrente Scoltenna»; 

 prot. n. 2014/21023/BO2 del 16 dicembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14742 del 
10 settembre 2021, e prot. n. 2014/21102/BO2 del 17 di-
cembre 2014, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Vignola, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «Condominio Le Caselline di Vignola» e 
«Terreno di nuova formazione via della Sega»; 

 Visti gli articoli 2, 2  -bis   e 3 dei citati provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 24711 
del 25 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Bastiglia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bastiglia (MO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Ex tratta ferroviaria Modena-Mirandola», 
«Relitto di terreno ottenuto in seguito al tombamento del 
canale Naviglio capoluogo di Bastiglia», «Terreni ex ar-
ginali del canale naviglio interrato. Abitato di Bastiglia 
via Attiraglio - via Conventino» e «Area di risulta tombi-
namento tratto canale naviglio Bastiglia capoluogo», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Emilia-
Romagna, rispettivamente, prot. n. 2014/19309/U.O.ST-
BO2 del 18 novembre 2014, rettificato con provve-
dimento prot. n. 2021/14738 del 10 settembre 2021, 
prot. n. 2014/17891/U.O.ST-BO2 del 28 ottobre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14735 del 
10 settembre 2021, prot. n. 2014/19308/U.O.ST-BO2 
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del 18 novembre 2014, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2021/14744 del 10 settembre 2021 e prot. 
n. 2014/17890/U.O.ST-BO2 del 28 ottobre 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/14734 del 10 set-
tembre 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.637,90 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bastiglia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 37.782,70, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.637,90.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Castelnuovo Rangone    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Castelnuovo Rangone (MO) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo Comune 
dell’immobile denominato «Pertinenze idrauliche di un 
tronco del torrente Nizzola Fondo Cereti di Castelnuo-
vo Rangone», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Emilia-Romagna prot. n. 2014/19310/U.O.ST-
BO2 del 18 novembre 2014, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2021/14752 del 10 settembre 2021, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
408,59 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Castelnuovo Rangone. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 3.317,97, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 408,59.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Modena    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Modena (MO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immo-

bili denominati «Parte del tiro a segno Nazionale Sac-
ca», «Striscia terreno poligono di tiro e parte di strada 
comunale delle suore - Canaletto», «Striscia di terreno 
marginale al Deposito centrale aereonautica milita-
re di Modena Capoluogo - via Pelusia», «Terreni della 
Darsena tombata di canale naviglio Darsena di Mode-
na», «Area verde e parte di via Bergamo e via Como» e 
«Appezzamento di terreno già facente parte del campo 
sportivo della soc. La Fratellanza viale Monte Kosica», 
meglio individuati nei provvedimenti del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna, rispettivamente, prot. n. 2014/17984/
BO2 del 29 ottobre 2014, rettificato con provvedimen-
to prot. n. 2021/14725 del 10 settembre 2021, prot. 
n. 2014/18034/BO2 del 30 ottobre 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/14721 del 10 settembre 2021, 
prot. n. 2014/18040/BO2 del 30 ottobre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/14751 del 10 settembre 
2021, prot. n. 2014/18035/BO2 del 30 ottobre 2014, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2021/14723 del 10 set-
tembre 2021, prot. n. 2014/18043/BO2 del 30 ottobre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/14750 
del 10 settembre 2021 e prot. n. 2014/18038/BO2 del 
30 ottobre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2021/14724 del 10 settembre 2021, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
20.351,16 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Modena. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 166.323,51, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 20.351,16.   

  Art. 4.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Pievepelago    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pievepelago (MO) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Terreno di nuova formazione in 
sinistra dal torrente Scoltenna», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Emilia-Romagna prot. 
n. 2014/16613/U.O.ST-BO3 dell’8 ottobre 2014 rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/14732 del 10 settem-
bre 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.689,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pievepelago. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 22.138,21, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.689,00.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Vignola    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vignola (MO) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immo-
bili denominati «Condominio Le Caselline di Vignola» 
e «Terreno di nuova formazione via della Sega», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regio-
nale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna, rispettivamente, prot. n. 2014/21023/
BO2 del 16 dicembre 2014, rettificato con provvedi-
mento prot. n. 2021/14742 del 10 settembre 2021, e prot. 
n. 2014/21102/BO2 del 17 dicembre 2014, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
30.435,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vignola. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 244.807,75, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 30.435,00.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Bastiglia, di Castelnuovo Rangone, di Modena, di Pie-
vepelago e di Vignola della Provincia di Modena. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 

le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 67

  23A01034

    DECRETO  15 febbraio 2023 .

      Contingente e modalità di cessione delle monete da 5 euro 
in cupronichel appartenenti alla «Serie Fumetti: Diabolik», 
in versione     fior di conio     con elementi colorati, millesimo 
2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 99520 del 13 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 298 del 22 dicembre 2022, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della mo-
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neta in cupronichel da 5 euro appartenente alla «Serie fu-
metti: Diabolik - DIABOLIK», in finitura    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2023; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 99520 del 13 dicembre 2022, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 99520 del 13 dicembre 2022, che ha stabilito il cor-
so legale della citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 
2023; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 99524 del 13 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie Generale - n. 298 del 22 dicembre 2022, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della mo-
neta in cupronichel da 5 euro appartenente alla «Serie fu-
metti: Diabolik - EVA KANT», in finitura    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2023; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 99524 del 13 dicembre 2022, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 99524 del 13 dicembre 2022, che ha stabilito il cor-
so legale della citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 
2023; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 99522 del 13 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie Generale - n. 298 del 22 dicembre 2022, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della mo-
neta in cupronichel da 5 euro appartenente alla «Serie fu-
metti: Diabolik - GINKO», in finitura    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2023; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 99522 del 13 dicembre 2022, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 99522 del 13 dicembre 2022, che ha stabilito il cor-
so legale della citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 
2023; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2023, n. 5486, con la quale 
l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato S.p.a. ha comunicato che il proprio consi-
glio di amministrazione nella seduta del 23 gennaio 2023, 
su proposta della commissione dei prezzi, di cui all’art. 8 
della suddetta legge n. 154/1978, ha approvato i compen-
si da riconoscere all’Istituto medesimo per la produzione 
e la vendita della monetazione speciale in euro, millesimo 
2023; 

 Vista la nota del MEF - Dipartimento del Tesoro del 
27 gennaio 2023, prot. n. 6592/2023, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2023; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione delle tre suddette 
monete in cupronichel, in versione    fior di conio    con ele-
menti colorati, millesimo 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     I contingenti delle tre distinte monete in cupronichel da 
5 euro appartenenti alla «Serie fumetti: Diabolik», in ver-
sione    fior di conio     con elementi colorati, millesimo 2023, 
aventi, rispettivamente, le caratteristiche di cui ai citati 
decreti del direttore generale del Tesoro numeri 99520, 
99524 e 99522 del 13 dicembre 2022, indicati nelle pre-
messe, sono così determinati:  

 per la moneta in cupronichel da 5 euro apparte-
nente alla «Serie fumetti: Diabolik - DIABOLIK», euro 
60.000,00, pari a 12.000 esemplari; 

 per la moneta in cupronichel da 5 euro apparte-
nente alla «Serie fumetti: Diabolik - EVA KANT», euro 
60.000,00, pari a 12.000 esemplari; 

 per la moneta in cupronichel da 5 euro appartenente 
alla «Serie fumetti: Diabolik - GINKO», euro 50.000,00, 
pari a 10.000 esemplari.   

  Art. 2.

      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranie-
ri possono acquistare le citate monete, millesimo 2023, 
confezionate in appositi contenitori, nei periodi di seguito 
specificati:  

 dal 1° aprile 2023 al 1° ottobre 2023, la moneta in 
cupronichel da 5 euro appartenente alla «Serie fumetti: 
Diabolik - DIABOLIK»; 

 dal 3 marzo 2023 al 3 settembre 2023, la moneta in 
cupronichel da 5 euro appartenente alla «Serie fumetti: 
Diabolik - EVA KANT»; 

 dal 1° aprile 2023 al 1° ottobre 2023, la moneta in 
cupronichel da 5 euro appartenente alla «Serie fumetti: 
Diabolik - GINKO». 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle monete 
sono di seguito descritte:  

  on-line    su http://www.shop.ipzs.it/ 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
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Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito http://www.
shop.ipzs.it/ 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto 
al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 500 
unità e del 12% per ordini a partire da 1.000 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
  e-mail   : informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti di ciascuna delle monete della «Serie fumetti: Diabo-
lik», in versione    fior di conio     con elementi colorati, sono 
così distinti:  

 da  1  a  499  unità   euro  25,49; 
 da  500  a  999  unità  euro   23,52;  
 da  1.000  unità   euro   22,54;  

     

  Art. 3.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il direttore generale del Tesoro: BARBIERI HERMITTE   

  23A01135

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della «Futura 
società cooperativa», in Casarza Ligure e nomina del com-
missario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri del 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 260 del 30 ottobre 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria effettuata 
nei confronti della società cooperativa «Futura socie-
tà cooperativa», con sede in Casarza Ligure (GE) - C.F. 
02679450995 - conclusasi il 13 gennaio 2022, e del suc-
cessivo accertamento ispettivo, concluso in data 25 mag-
gio 2022; 

 Considerato che dal citato verbale di accertamento, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, emerge la sussistenza dei presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile che prevede 
che l’Autorità di vigilanza, in caso di gravi irregolarità 
nel funzionamento dell’ente, può revocare gli ammini-
stratori e affidare la gestione a un commissario governati-
vo, determinandone poteri e durata dell’incarico; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 268594 del 
7 settembre 2022, e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
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 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
gestione commissariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina del commissa-
rio governativo; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che pertanto, per prassi, viene disposto per un 
periodo di sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio di amministrazione della società coopera-

tiva «Futura società cooperativa», con sede in Casarza 
Ligure (GE) - C.F. 02679450995 - è revocato.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , il dott. Roberto Italiani, 
nato a Sarzana (SP) il 24 settembre 1960 (codice fiscale 

TLNRRT60P24I449E), e domiciliato in Sarzana (SP) - 
via del Murello n. 6, è nominato commissario governati-
vo della predetta società cooperativa per un periodo di sei 
mesi a decorrere dalla data del presente decreto. 

 Al predetto commissario governativo sono attribuiti i 
poteri del consiglio di amministrazione; il commissario 
dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente attraver-
so la risoluzione delle problematiche evidenziate in sede 
di attività di vigilanza, cui si rinvia.   

  Art. 3.
     Il trattamento economico spettante al commissario go-

vernativo sarà determinato in base ai criteri di cui al de-
creto ministeriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 114 del 18 maggio 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al competente Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti 
di legge. 

  Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  23A01007  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Landiololo Clori-
drato, «Landiobloc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 101/2023 dell’8 febbraio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
LANDIOBLOC. 

  Confezioni:  
 044274013 - «300 mg polvere per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro; 
 044274037 - «20 mg/2 ml concentrato per soluzione iniettabile» 

5 fiale in vetro. 
 Titolare A.I.C.: Amomed Pharma Gmbh, con sede legale Leopold-

Ungar-Platz 2, 1190 Vienna - Austria. 
 Procedura decentrata. 
 Codice procedura europea: NL/H/3368/001,003/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2020/240; 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 29 giugno 2021, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo e limitatamente alla 
forma farmaceutica /dosaggio «20 mg/2 ml concentrato per soluzione 
iniettabile» anche dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01009

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Doxorubicina, 
«Doxorubicina Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 102/2023 dell’8 febbraio 2023  

 Autorizzazione variazione: l’autorizzazione all’immissione in 
commercio è modificata a seguito del    grouping    di variazione di tipo II 
approvato dallo Stato membro di riferimento (RMS) Olanda: il    grou-
ping     di variazione di tipo II è composto dalle seguenti variazioni:  

 1) tipo II - B.II.b.1.z: aggiunta di un sito di produzione del 
prodotto finito, comprese modifiche al processo di produzione,    batch 
size    e IPC; 

 2) tipo IA   IN    - B.II.b.1.a: aggiunta di un sito di produzione del 
prodotto finito per la fase di confezionamento secondario; 

 3) tipo IA   IN    - B.II.b.2.c.1: aggiunta di un sito responsabile del 
rilascio dei lotti del prodotto finito (esclusi il controllo dei lotti), Generis 
Farmaceutica, S.A; 

 4) tipo IA   IN    - B.II.b.2.c.1: aggiunta di un sito responsabile del 
rilascio dei lotti del prodotto finito (esclusi il controllo dei lotti), APL 
Swift Services (Malta) Ltd; 

 5) tipo IB - B.II.d.2.d: modifica della procedura di prova del 
prodotto finito; 

 6) tipo II - B.II.e.1.b.2: modifica del confezionamento primario 
del prodotto finito per medicinali sterili, 
 relativamente al medicinale: DOXORUBICINA AUROBINDO. 

  Confezioni:  
 040693018 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 5 ml; 
 040693020 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 flaconcini in vetro da 5 ml; 
 040693032 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 10 ml; 
 040693044 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 flaconcini in vetro da 10 ml; 
 040693057 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 25 ml; 
 040693069 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 50 ml; 
 040693071 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 75 ml; 
 040693083 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 100 ml. 
 La sezione 6 del foglio illustrativo viene di conseguenza modificata. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede legale e 

domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno (Varese), 
Italia - codice fiscale 06058020964. 

 Codice procedura europea: NL/H/2251/001/II/015/G. 
 Codice pratica: VC2/2019/208. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 Le modifiche devono essere apportate al foglio illustrativo entro e 
non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina di cui 
al presente estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente 
paragrafo, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01010

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Epirubicina, 
«Epirubicina Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 103/2023 dell’8 febbraio 2023  

 Autorizzazione variazione: l’autorizzazione all’immissione in 
commercio è modificata a seguito della variazione di tipo II approvata 
dallo Stato membro di riferimento (RMS) Olanda: C.I.2.b - modifica dei 
paragrafi 4.1, 4.4, 4.5, 4.6, e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per adeguamen-
to al medicinale di riferimento; modifiche editoriali minori e adegua-
mento al    QRD template    , relativamente al medicinale:  

 EPIRUBICINA TEVA; 
  confezioni:  

 039000017 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 
1 flaconcino da 5 ml; 

 039000029 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 
1 flaconcino da 10 ml; 

 039000031 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 
1 flaconcino da 25 ml; 

 039000043 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 
1 flaconcino da 75 ml; 

 039000056 - «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 
1 flaconcino da 100 ml. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in piazzale Luigi Cadorna n. 4 - 20123 - Milano (MI), Italia - codice 
fiscale 11654150157. 

 Codice di procedura europea: NL/H/1250/001/II/031. 
 Codice pratica: VC2/2022/167. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01011

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Dexketoprofene/
Tramadolo Cloridrato, «Lenizak».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 104/2023 dell’8 febbraio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
LENIZAK, 

  confezioni:  
 044089288 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 2 bustine in carta/AL/PE; 
 044089290 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 3 bustine in carta/AL/PE; 
 044089302 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 10 bustine in carta/AL/PE; 
 044089314 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 15 bustine in carta/AL/PE; 
 044089326 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 20 bustine in carta/AL/PE; 
 044089338 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 50 bustine in carta/AL/PE; 
 044089340 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 100 bustine in carta/AL/PE; 
 044089353 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 500 bustine in carta/AL/PE; 
 titolare A.I.C.: Menarini International Operations Luxembourg 

S.A. con sede legale in 1, Avenue De La Gare, L-1611, Lussemburgo; 
 procedura: decentrata; 
 codice procedura europea: ES/H/0317/003/R/001; 
 codice pratica: FVRMC/2022/67, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 22 gennaio 2023, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina di cui 
al presente estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente 
paragrafo, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01012

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Dexketoprofene/
Tramadolo Cloridrato, «Dextradol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 105/2023 del 8 febbraio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
DEXTRADOL. 

  Confezioni:  
 044090280 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 2 bustine in Carta/AL/PE; 
 044090292 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 3 bustine in Carta/AL/PE; 
 044090304 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 10 bustine in Carta/AL/PE; 
 044090316 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 15 bustine in Carta/AL/PE; 
 044090328 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 20 bustine in Carta/AL/PE; 
 044090330 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 50 bustine in Carta/AL/PE; 
 044090342 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 100 bustine in Carta/AL/PE; 
 044090355 - «75 mg/25 mg granulato per soluzione orale in bu-

stina» 500 bustine in Carta/AL/PE. 
 Titolare A.I.C.: Menarini International Operations Luxembourg 

S.A. con sede legale in 1, Avenue De La Gare, L-1611, Lussemburgo. 
 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: ES/H/0318/003/R/001. 
 Codice pratica FVRMC/2022/68. 
 È rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo eu-

ropeo (CRD) 22 gennaio 2023, con conseguente modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione di cui 
al presente estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente 
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paragrafo, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01013

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano, a base di Cabazitaxel, «Cabazitaxel EG»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 29 dell’8 febbraio 2023  

 Procedura europea n. AT/H/1066/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CABA-

ZITAXEL EG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Milano (Mi) - via Pavia n. 6 - CAP 20136, Italia. 

 Confezione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 3 ml - A.I.C. n. 050406014 (in base 10) 1J28MY 
(in base 32). 

 Principio attivo: cabazitaxel. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2-18, 61118 Bad Vilbel, 
(Germania); 

 AqVida GmbH, Kaiser-Wilhelm-Strasse 89, 20355 Hamburg, 
(Germania). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 3 ml - A.I.C. n. 050406014 (in base 10) 1J28MY 
(in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 3 ml - A.I.C. n. 050406014 (in base 10) 1J28MY 
(in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 18 novembre 2027, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01014

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Exocin»    

      Estratto determina IP n. 54 del 1° febbraio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le EXOCIN 3 mg/ml collirio, soluzione dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 2427581, intestato alla società Abbvie, LDA. Estrada de 
Alfragide, n. 67, Alfrapark, Edifício D 2610 - 008 - Alfragide - Porto-
gallo e prodotto da Allergan Pharmaceuticals Ireland - Castlebar Road 
- Westport - County Mayo - Irlanda con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo n. 16 
- 20122 Milano. 
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 Confezione: «Exocin» «3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 
10 ml. 

 Codice A.I.C.: 050285016 (in base 10) 1HYLGS (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione:  

  1 ml di soluzione contiene:  
 principio attivo: 3 mg di ofloxacina; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, sodio cloruro, idrossido di 

sodio e acido cloridrico per l’aggiustamento del pH, acqua depurata. 
  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo ed il riferimento sulle 

etichette:  
  come conservare «Exocin»:  

 conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-
mano (MI); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI); 

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 
(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Exocin» «3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 
10 ml. 

 Codice A.I.C.: 050285016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Exocin» «3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 
10 ml. 

 Codice A.I.C.: 050285016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01037

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pevaryl»    

      Estratto determina IP n. 70 del 7 febbraio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
PEVARYL «1%,    crème   » - tube de 30 g dalla Francia con numero di 

autorizzazione 3400931852247, intestato alla società Karo Pharma AB 
Box 16184 103 24 Stoccolma (Svezia) e prodotto da Lusomedicamenta 
- Sociedade técnica farmacêutica, S.A. Strada Consiglieri Pedroso 69 
b, Queluz de Baixo, 2730-055 Barcarena, Portugal, Janssen Pharma-
ceutica N.V Turnhoutseweg 30 B-2340 Beerse Belgique; con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmamed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: PEVARYL - «1% crema» - tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 050286018 (in base 10) 1HYMG2 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: econazolo nitrato 1,0 g; 
 eccipienti: stearati di glicole etilenico e di macrogol 300 e 1500 

(Tefose 63); gliceridi poliglicolizzati insaturi (Labrafil M 1944   CS)  ; 
olio di vaselina; butilidrossianisolo (E320); profumo (contiene linalo-
lo, citronellolo, 3-metil-4-(2,6,6–trimetil-2-cicloesen-1-il)-3-buten-2-
one, geraniolo, idrossicitronellale, cumarina, benzil salicilato, aldeide 
exil cinnamica, d-limonene, citrale, alcol cinnamilico, lilial, eugenolo, 
benzil beanzoato, isoeugenolo, farnesolo, alcol benzilico e cinnamale); 
acido benzoico; acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato 

(PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PEVARYL - «1% crema» - tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C. n.: 050286018. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PEVARYL - «1% crema» - tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C. n.: 050286018. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01038
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di sugammadex, «Sugammadex 
Qilu».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 35 del 10 febbraio 2023  

 Procedura europea n. DE/H/7182/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale SUGAMMADEX 
QILU, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Qilu Pharma Spain S.L., con sede legale e domici-
lio fiscale in Paseo de la Castellana 40, planta 8, 28046, Madrid, Spagna 
(ES). 

  Confezioni:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 2 

ml - A.I.C. n. 050311012 (in base 10) 1HZCV4 (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 5 

ml - A.I.C. n. 050311024 (in base 10) 1HZCVJ (in base 32). 
 Principio attivo: sugammadex. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Kymos, S.L. Ronda de Can Fatjó, 7B (Parque Tecnológico del 
Vallès), Cerdanyola del Vallès, 08290 Barcellona, Spagna; 

 Wessling Hungary Kft. Anonymus Utca 6, Budapest, H-1045, 
Ungheria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 

ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 21 settembre 2027, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01039

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI CASERTA
      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione

dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 150 del 30 maggio 2002 recante norme per l’applicazione 
del decreto legislativo n. 251 del 22 maggio 1999, sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, si rende noto 
che le sotto indicate imprese, assegnatarie dei marchi d’identificazione a 
fianco di ciascuna indicato, hanno presentato regolare denuncia di smar-
rimento dei punzoni in dotazione. La Camera di Commercio di Caserta 
con determina dirigenziale n. 110 del 7 luglio 2023, ha preso atto delle 
denunce di smarrimento e ne ha ordinato la pubblicazione ai sensi della 
richiamata normativa vigente. 
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 Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restituirli 
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Caserta 
con sede a Caserta in via Roma n. 75. 

 Numero 
marchio 

 Denominazione 
impresa  Sede  Punzoni 

smarriti 

 153 CE  PANFILI GIO-
IELLI SAS 

 centro orafo «Oro-
mare» Marcianise   4 

 187 CE  ORO FORTE 1 
SRLS 

 via Venezia, 26 
Mondragone  1 

   
 Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 150 del 30 maggio 2002 recante norme per l’applicazione 
del decreto legislativo n. 251 del 22 maggio 1999, sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, si rende noto 
che le sotto elencate imprese, assegnatarie del marchio di identificazio-
ne dei metalli preziosi a fianco di ciascuna indicato, non hanno ottempe-
rato all’obbligo di legge, consistente nel rinnovo del marchio per l’anno 
2022, hanno consegnato i punzoni in dotazione e sono state cancellate 
dal registro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli 
preziosi, con determina dirigenziale n. 110 del 7 febbraio 2023. I punzo-
ni ritirati sono stati deformati. 

 Numero 
marchio  Denominazione impresa  Sede 

 144 CE  GMG PISCETTARO 
GIOIELLI SRL 

 centro orafo «Oromare» 
Marcianise 

 153 CE  PANFILI GIOIELLI 
SAS 

 centro orafo «Oromare» 
Marcianise 

 187 CE  ORO FORTE 1 SRLS  via Venezia, 26 
Mondragone 

 208 CE  DI STASIO GIOIELLI 
SNC 

 centro orafo Il Tarì 
Marcianise 

     

  23A01052

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni della titolare del Consolato 
onorario in Phoenix (Stati Uniti d’America)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Roberta Georgia Gentili in Purcell, Console onorario 
in Phoenix (Stati Uniti d’America), oltre all’adempimento dei generali 
doveri di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, 
esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali o dai cittadini italiani; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Los Angeles; 

   d)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Los Angeles, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   g)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   h)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles; 

   i)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Los Angeles della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dal Consolato generale d’Italia in Los Angeles e restituzione al 
Consolato generale d’Italia in Los Angeles delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro all’ufficio consolare 
di prima categoria; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Los Angeles, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Los Angeles; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Los Angeles; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Los Angeles dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A01015
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        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Las Vegas (Stati Uniti d’America)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Michael Vincent Cristalli, Console onorario in Las Vegas 
(Stati Uniti d’America), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali o dai cittadini italiani; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Los Angeles; 

   d)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Los Angeles, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   g)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   h)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles; 

   i)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Los Angeles della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dal Consolato generale d’Italia in Los Angeles e restituzione al 
Consolato generale d’Italia in Los Angeles delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro all’ufficio consolare 
di prima categoria; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Los Angeles, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Los Angeles; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Los Angeles dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A01016

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-

ne della denominazione di origine protetta (DOCG) dei 
vini «Torgiano» Rosso Riserva.    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato consolidato il disciplinare della DOP «Torgiano» rosso 
riserva; 

 Visto il decreto ministeriale 10 giugno 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 del 19 giugno 2014 e nel 
citato sito internet del Ministero - sezione qualità - vini DOP e IGP, con 
il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «Torgiano» rosso riserva; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
regione Umbria, su istanza del Consorzio di tutela dei vini Torgiano, con 
sede in Torgiano (PG), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della DOP dei vini «Torgiano» rosso riserva, nel rispetto 
della procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, 
nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012, 
nelle more dell’adozione del citato decreto 6 dicembre 2021; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 
e di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa alle 
domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Umbria; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 1° dicembre 2022, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della Denominazione di ori-
gine controllata e garantita dei vini «Torgiano» rosso riserva. 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta uffi-
ciale   del presente comunicato.     
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  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI
PRODUZIONE DELLA DOC DEI VINI «TORGIANO» ROSSO RISERVA 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet 
ufficiale del Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il 
percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2023 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche or-
dinarie dei disciplinari, 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/19090 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle pro-
poste di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  23A01008

    PROVINCIA AUTONOMA 
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Superciak socie-
tà cooperativa», in Salorno sulla Strada del Vino, senza 
nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità 
della cooperativa «Superciak società cooperativa», con sede a Salorno 
sulla Strada del Vino (BZ), via Poit n. 8 (C.F. 01535730210) ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 del-
la legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario 
liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale sviluppo della cooperazione. 

 Bolzano, 31 gennaio 2023 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  23A01053

    SEGRETARIATO GENERALE 
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
      Revoca dell’onorificenza di Commendatore e Grande Uffi-

ciale dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emanato 
in data 13 gennaio 2023, sono state revocate le onorificenze di Com-
mendatore e Grande Ufficiale dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana», conferite al sig. Ferdinando Minucci rispettivamente con de-
creto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 2002 e decreto del 
Presidente della Repubblica 27 dicembre 2008.   

  23A01049

        Revoca dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emanato 
in data 13 gennaio 2023, è stata revocata l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana», conferite al sig. Do-
menico Pisani con decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 
2008.   

  23A01050

        Revoca dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emanato 
in data 13 gennaio 2023, è stata revocata l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana» conferita al sig. Lino 
Brentan con decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 2008.   

  23A01051  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 045 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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